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L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) sancisce 
che la salute non è solo “l’assenza di malattia”…

… bensì il raggiungimento di una condizione di 
benessere generale, determinato dal 
soddisfacimento di diversi tipi di esigenze fisiche, 
mentali, sociali e ambientali.
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Pertanto la tutela della salute implica 
necessariamente anche la tutela dell’ambiente, 
per conseguire un significativo miglioramento 
della qualità della vita dei cittadini.

Ciò comporta un ruolo fondamentale della 
consapevolezza e dell’informazione, educazione 
e formazione ambientale nell’ambito di una 
corretta ed efficace strategia di prevenzione e 
promozione della salute pubblica.
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Una ricerca della DG Ambiente sugli atteggiamenti 
della popolazione nei confronti dell’ambiente e della 
salute, fornisce alcuni dati molto interessanti:
- Inquinamento dell’acqua e dell’aria, disastri 
ambientali provocati dall’uomo, cambiamenti climatici, 
sono le problematiche ambientali che rappresentano la 
maggior fonte di preoccupazione per gli Europei 
intervistati.
- Il 44% del campione intervistato ritiene di non 
essere adeguatamente informato dalle istituzioni sulle 
tematiche ambientali (in particolare per gli impatti sulla 
salute dei prodotti chimici e degli Ogm).
- Le fonti più credibili in materia ambientale sono 
ritenute le associazioni ambientaliste, gli scienziati di 
fama riconosciuta e la televisione.
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In questo contesto si inserisce anche la mission
dell’APAT, che svolge attività per la divulgazione e la 
comunicazione di informazioni tecnico scientifiche
volte ad accrescere la consapevolezza ambientale, 
attraverso una serie diversificata di prodotti e 
strumenti destinati a varie tipologie di cittadini. 

Oggi la maggior parte della comunicazione ambientale 
avviene tramite il sito web Formeducambiente, dove 
l’utente può trovare notizie ed informazioni di 
attualità, può scaricare strumenti didattici su temi 
ambientali, può conoscere i corsi di formazione 
ambientale che vengono realizzati, ed iscriversi on-line 
attraverso il sistema di formazione ambientale a 
distanza (FAD).
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Home page del sito: www.formeducambiente.it
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Alcuni tra gli elementi indispensabili per accrescere la 
consapevolezza  del pubblico sui temi ambientali che 
vengono forniti, sono:

- l’accessibilità del pubblico ai servizi, anche tramite 
l’accesso on-line su un sito dedicato;

- la pianificazione degli eventi di consapevolezza 
ambientale (seminari, convegni, campagne e iniziative 
divulgative, ecc.);

- la attenzione alle specifiche aree tematiche 
ambientali per specifici target di riferimento 
(stagisti, corsisti, tecnici delle agenzie regionali, 
ecc.);

- i riferimenti ad altri siti web istituzionali e 
specialistici;

- il rispetto delle normative sulla comunicazione via web.



8

Valutare l’incidenza dell’attività di comunicazione 
ambientale sull’effettiva consapevolezza sviluppata dai 
cittadini e sugli effetti dovuti al comportamento 
antropico è un processo complesso, ormai maturo da 
affrontare quanto necessario, anche per orientare 
meglio i successivi interventi, con riscontro sui risultati 
non sempre immediato.
Un approccio ‘classico’ cerca di valutare:
- l’efficienza, cioè il rapporto tra i risultati ottenuti e le 
risorse utilizzate per il loro conseguimento;
-l’efficacia delle azioni e dei mezzi, cioè la relazione tra 
i risultati conseguiti e quelli prefissati in partenza.
Tale verifica necessita evidentemente della definizione 
‘a priori’ ed utilizzo di una serie di valori, di criteri e di 
indicatori appropriatamente scelti per sviluppare delle 
‘metriche’ o griglie di valutazione.
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I temi strategici dell’Educazione allo sviluppo sostenibile
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Vi sono vari modelli e sistemi di indicatori per la 
valutazione in campo ambientale, a seconda di 
quale sia l’oggetto da misurare.
Il modello più diffuso è il DPSIR, che permette di 
evidenziare le interazioni tra i fenomeni ambientali 
e le attività umane. 
Il DPSIR tuttavia non offre particolari indicazioni 
ai fini di una valutazione della comunicazione 
ambientale, in quanto si ferma alla valutazione 
delle “Risposte”, cioè delle misure attuate dalle 
istituzioni e dalla società in generale per mitigare 
gli effetti negativi sull’ambiente e per tutelarlo 
maggiormente. 
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Altri sistemi di indicatori, più specifici per questo 
campo di indagine, sono invece finalizzati ad una 
valutazione dei processi che portano a sviluppare 
iniziative di comunicazione, educazione e formazione 
ambientale, e quindi a certificarne e prima di tutto 
ad accrescerne la qualità intrinseca.

Tali sono, ad esempio, i Sistemi di Indicatori di 
Qualità applicati a molti sistemi regionali di 
educazione ambientale, attraverso i quali è possibile 
ottenere una valutazione della corrispondenza di 
progetti ed iniziative rispetto ad alcuni criteri 
precedentemente fissati. 
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L’APAT e il Sistema agenziale si collocano in una 
posizione intermedia tra questi sistemi diversi.
Per monitorare le attività di comunicazione, 
formazione ed educazione ambientale ai fini 
dell’Annuario dei dati ambientali APAT, vengono 
utilizzati alcuni indicatori di “Risposta”, che misurano 
sostanzialmente la efficienza della comunicazione 
ambientale.
Tramite la raccolta dei dati relativi al numero e alla 
tipologia delle attività, delle iniziative e dei progetti 
attuati nell’arco temporale di un anno, essi sono 
finalizzati a dare un quadro dell’offerta dei servizi
formativi ed educativi attivati e messi a disposizione 
della cittadinanza, nonché una stima del riscontro
ottenuto (feedback) in termini di interesse, ad 
esempio attraverso il numero dei partecipanti ai corsi 
o degli accessi al sito internet. 
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Esempi di indicatori per la rilevazione delle attività.

Fonte: Annuario dati ambientali APAT – Estratto edizione 2005/06
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Gli indicatori afferenti al tema ‘Ambiente e Salute’ censiti 
dall’Annuario APAT, derivati da quelli proposti dall’OMS per i 
Paesi Europei, sono volti a cogliere la correlazione tra le scelte 
di pianificazione territoriale operate e la situazione a livello
delle determinanti di salute. 

Tra questi indicatori, due sono riferiti alla qualità della vita
relativa all’abitazione, e quattro riguardano invece i problemi 
causati dalla congestione da traffico.
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Nel caso della valutazione della efficacia della comunicazione 
ambientale, al momento attuale non vengono utilizzati criteri e 
griglie di misurazione per le iniziative, né vengono adottati 
procedimenti specifici che possano fornire un riscontro 
oggettivo sulla protezione dell’ambiente e quindi sulla 
prevenzione.
Questo perché la comunicazione ambientale è di recente 
avvento e ancora molti aspetti sono oggetto di studi e di 
ricerche specifiche per delinearne meglio le componenti, le 
finalità, le potenzialità.
Una ipotesi in questa direzione potrebbe far riferimento agli 
altri criteri ed indicatori già esistenti ed utilizzati per 
registrare lo stato dell’ambiente (ad esempio alcuni degli oltre
240 indicatori nelle diverse aree tematiche), per fornire delle 
valutazioni specifiche su quali e quanti effetti positivi si hanno 
sull’ambiente (se se ne hanno) – ed in particolare sulla salute 
umana (o su altri temi specifici) - con la adozione di iniziative 
ed attività di comunicazione ambientale.
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A livello europeo, ad esempio, la DG Ambiente della 
Commissione europea si propone, come principali obiettivi di 
comunicazione ambientale, di focalizzare l’attenzione dei 
cittadini soprattutto sui temi dell’energia (bio-fuel), dei 
trasporti, dei cambiamenti climatici.
Su quest’ultimo tema è in atto quest’anno una grande Campagna 
di sensibilizzazione, lanciata in tutti i Paesi Membri, compresa
l’Italia, nella quale è stata coinvolta anche l’APAT.
Di questa campagna di comunicazione ambientale è prevista una 
fase di valutazione specifica conclusiva, anche in sede di 
rilevamento delle opinioni dei cittadini europei ad esempio 
(Ricerca Eurobarometro) e di effetti sulla protezione 
dell’ambiente e la prevenzione.
Un altro esempio di tema di attualità sono le cosiddette 
tecnologie “win-win”, che consentono di migliorare 
contemporaneamente le prestazioni ambientali e il risultato 
economico, sicuramente di grande impatto a livello 
comunicativo per i grandi ‘stakeholders’, perché anche i 
problemi del costo delle risorse e delle attività sono uno dei 
criteri delle valutazioni.   
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Sul tema specifico “Ambiente e Salute” la DG Ambiente 
della Commissione europea sta portando avanti linee di 
attività mirate sui temi relativi a:
- l’adozione della proposta REACH per la gestione e il 
trattamento delle sostanze chimiche pericolose tramite 
una banca dati di riferimento adotatta nei 25 Paesi 
Membri;
- la revisione della Direttiva “National Emission Ceilings” 
per stabilire i limiti per nuove sostanze inquinanti;
-l’elaborazione di una strategia sull’uso sostenibile dei 
pesticidi per ridurre il rischio sulla salute umana e di 
proposte legislative per l’implementazione della “Mercury
Strategy” per limitare il rilascio di mercurio nell’ambiente.
Su queste attività sono previste iniziative di 
comunicazione ambientale per la sensibilizzazione dei 
cittadini oltre che degli addetti ai lavori con relative 
valutazioni costi-benefici per i cittadini.



18

A livello internazionale si stanno inoltre studiando 
indicatori in grado di valutare le performance 
ambientali dei settori produttivi, al fine di migliorarle e 
di diminuirne gli impatti sulla salute umana.

In tal senso l’OCSE ha provveduto ad elaborare 
recentemente una metodologia e degli strumenti in 
grado di valutare l’incidenza delle singole variabili che 
definiscono la sostenibilità (società, economia, 
ambiente) e individuare indicatori per determinare in 
quali settori produttivi è possibile realizzare modelli di 
“disaccoppiamento” (decoupling) tra le risorse 
economiche e quelle ambientali, ossia l’aumento della 
crescita economica e la contemporanea diminuzione 
della pressione (impatti) sull’ambiente.
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In questa metodologia si distinguono un:

- il “disaccoppiamento assoluto”, quando al crescere 
della variabile economica sul lungo periodo, quella 
ambientale decresce o si mantiene costante nel 
tempo (per esempio aumenta la crescita industriale, 
ma diminuisce l’emissione di CO2 nell’atmosfera);

- il “disaccoppiamento relativo”, nel caso in cui 
anche la variabile ambientale aumenta, ma con un 
trend più lento rispetto alla variabile economica.
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Esempi di applicazione 
del modello di 
disaccoppiamento nel 
settore produttivo 
“Energia”

(tratto da: “Il modello di 
disaccoppiamento per il 
monitoraggio delle performance
ambientali dei principali settori 
produttivi nazionali”

APAT (DIR-STAT), 2006
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Il modello del disaccoppiamento potrebbe essere 
applicato anche alla comunicazione ambientale volta 
alla prevenzione in ambito sanitario, per valutare le 
attività che vengono realizzate e per il monitoraggio 
delle stesse, in favore di una maggiore trasparenza 
ed efficienza dei servizi al pubblico. 
Potrebbero essere messi a punto degli indicatori in 
grado di valutare le iniziative di comunicazione 
ambientale promosse (rispetto alle risorse investite e 
obiettivi da raggiungere) e contemporaneamente gli 
eventuali impatti positivi sui cittadini, in termini di 
cambiamento dei comportamenti, in modo che la 
comunicazione ambientale sia un reale strumento di 
una corretta strategia di prevenzione e promozione 
della salute, con riscontri verificabili, per l’avvio di 
meccanismi virtuosi di più lungo termine. 
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- assicurare che i processi di disseminazione siano trasparenti, 
veritieri e rispettosi dei requisiti della Convenzione di 
Aarhus sull’accesso all’informazione ambientale.

- confrontarsi con i vari stakeholders e rispondere ai loro 
fabbisogni di conoscenza;

- scegliere e diversificare le forme e gli strumenti usati per 
la comunicazione (riunioni, seminari, rapporti tecnici, 
networking, siti web, ecc.) a seconda degli utenti da 
raggiungere;

- migliorare la condivisione delle conoscenze tecnico 
scientifiche con i diversi utilizzatori, favorendo l’avanzamento
della ricerca stessa e la promozione della cultura ambientale;

Un altro fattore molto importante da considerare, infine, è 
quello  della disseminazione e comunicazione dei risultati di 
progetti di ricerca in campo ambientale, finalizzata a:
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In questo ambito la Commissione europea sta promuovendo 
un progetto ad hoc dal titolo ‘Study of the dissemination
and utilization of environmental research’ (SKEP) per 
cercare di individuare che cosa funziona, che cosa no e 
perché, basato su una serie di interviste ad esperti della 
materia.  
La comunicazione dei risultati delle ricerche, il confronto 
con i portatori di interesse e la valutazione dei processi di 
disseminazione ed utilizzo sono alcuni dei campi di 
indagine attualmente attivati dai cui risultati potranno 
attendersi ulteriori indicazioni ed elementi utili su come 
valutare le iniziative e le attività di comunicazione 
ambientale e su che cosa costituisce un ‘successo’ nella 
comunicazione ambientale, e quindi anche nel caso 
specifico della tutela della salute e della prevenzione.
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Riferimenti:

Sito web:

www.formeducambiente.apat.it

E-mail:

formazione@apat.it

educazione@apat.it


